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OBIETTIVI

Conoscere la proposta della norma UNI per l'elaborazione degli strumenti di pianificazione.

Conoscere il recepimento della direttiva cantieri negli altri paesi europei.

Conoscere le proposte di modifiche del D.Lgs 494/96.

ARGOMENTI TRATTATI

Norme UNI sulla pianificazione della sicurezza.

Il recepimento della direttive cantieri negli altri paesi europei.

INDICE DISPENSA 

1. La Norma UNI sulla Pianificazione della sicurezza

2. Guida alla compilazione dei Piani della Sicurezza

1. LA NORMA UNI 

PARTE PRIMA: LO STATO DELL'ARTE

L'UNI, Ente Italiano di Unificazione, è un soggetto di diritto privato con compiti pubblici al quale sono attribuite le facoltà di raccogliere, redigere e pubblicare le Regole Tecniche ed in particolare le cosiddette REGOLE dell'ARTE.

Nelle Leggi e nei Decreti statali italiani quando si vuol fare riferimento alle caratteristiche e prestazioni di un Prodotto o di un Servizio si parla di Regole della Buona Tecnica o semplicemente delle Regole dell'Arte. In tal senso è molto diffuso il riferimento alle Norme CEI in Ambiente Elettrico e alle Norme UNI negli altri ambienti.

Le Norme UNI o CEI (e le ISO o le IEC da cui in qualche caso derivano) hanno però nella legislazione italiana un posto non primario, ad esse è fatto riferimento solo per estensione e sempre a valle di atti formali della Pubblica Amministrazione quali le Leggi, i Decreti, le Circolari.

E' molto raro il caso di norme come le UNI - CIG  per gli impianti a gas nei quali casi la stessa Norma di Buona Tecnica è considerata Cogente perché prescritta in un Decreto Ministeriale.

L'Applicazione delle Norme UNI è considerato un elemento Contrattuale (e cioè Volontario delle Parti Contraenti) oppure le Norme sono indicate come riferimento di Seconda istanza: ad esempio come per l'applicazione alle strutture degli Eurocodici che sono a tutti gli effetti Norme UNI EN (anche se ancora parzialmente provvisorie).

Tale situazione deriva da un certo DIRIGISMO proprio dei Ministri e dei Ministeriali della Repubblica Italiana che ha portato molte volte in conflitto le Amministrazioni Regionali e Locali con gli Uffici Ministeriali i quali tendono ad estendere la potenza delle Circolari dall'ambito della amministrazione dello Stato anche a tutti gli altri enti invocando "la PRASSI".

Nulla di nuovo quindi se, anche nel recepimento delle regole pratiche di attuazione delle Direttive Europee, invece di rimandare alle regole di buona tecnica (per altro già ben consolidate tra le parti sociali), il Legiferatore abbia assunto la determinazione di riservare ad un Ente statale o super Regionale la facoltà di emettere regole applicative come ad esempio nei molti Decreti attesi per il dlg 626 /1994 e nel dlg 494/1996 agli art. 4.3, 5.2, 5.3.

Tale abitudine è poi spesso caricata da una volontà di COGENZA pesante quando in aree soggette alla Esperienza Tecnica e allo Sviluppo delle Conoscenze Scientifiche si utilizza il DIRITTO PENALE con le contravvenzioni in punizione di soggetti tecnici per attività che attengono alla completezza e congruenza di documenti di Pianificazione. Più saggiamente il legislatore ANTIMAFIA del 1990 nella legge 55 agli articoli che attenevano le stese materie NON aveva accompagnato con SANZIONI la pur pressante prescrizione degli atti di Pianificazione della sicurezza.

E per il RAVVEDIMENTO dei nostri legiferatori non possiamo contare sui nostri magistrati, che come ben sapete a Torino hanno raccolto e indagato tutte le informazioni su cittadini piemontesi che avevano importato il VIAGRA dalla vicina e perniciosa Svizzera, mentre nella stanza vicina un Pubblico Ministero, in una causa per Lesioni gravi e volontarie inferte dal Marito alla Moglie e da questa denunciate 4 anni fa, doveva riconoscere che non essendo tale delitto considerato PRIORITARIO il processo non sarebbe stato rubricato e il reato sarebbe perciò andato prescritto.

Speriamo che le condizioni sulla Completezza di un Progetto o di un Piano in futuro SIANO AFFIDATE al giudizio dei committenti o dei loro Project Manager e confrontate con le regole di Buona Tecnica come quelle che, con attenzione, dedizione e speranza stiamo redigendo all'UNI.

L'Ente UNI, come forse è necessario ricordare, ha una Commissione Centrale Tecnica che approva e pubblica le Norme, ha delle Commissioni di Settore come il Coordinamento Costruzioni, e molte commissioni Tecniche, quali ad Esempio la Commissione EDILIZIA e la Commissione SICUREZZA ai quali il Gruppo di Lavoro che io coordino fa riferimento (il gruppo si denomina esattamente Comm. EDI Sc1 GL 12 Piani di Sicurezza).

Queste brevi note vogliono essere la storia e lo illustrazione dello stato di fatto nel percorso di redazione della Norma.

La commissione Edilizia ha promosso dal 1992, in particolare con la Sottocommissione 1, tutta una serie di importanti lavori di studio, redazione, emissione di norme guida per la Qualificazione e del Progetto Edilizio ed in particolare per la gestione e il controllo della attività di progettazione  dell'intervento.

In questo ambito era sembrato giusto raccogliere tutte le esperienze di pianificazione già sperimentate nella applicazione della legge 55/1990 e delle norme sulla prefabbricazione.

Il gruppo è stato anche influenzato dalla gestione legislativa  delle norme cogenti italiane sui lavori pubblici e sulla sicurezza sul lavoro, più volte annunciate e più volte ritardate, e il Gruppo ha anche temuto di interferire con la applicazioni delle Norme Cogenti innovative e ancora non ben consolidate; ma il progetto iniziale non è stato abbandonato e il Gruppo si è bene ambientato nel rinnovato interesse della normativa per la Qualificazione dell'Intervento edilizio a partire dalla completezza e congruenza delle attività di Programmazione, Progettazione, affidamento delle attività di realizzazione dell'intervento edilizio o della realizzazione di opere strutturali, infrastrutturali, impiantistiche. 

Parafrasando saggi filosofi dell'architettura industriale abbiamo assunto la massima: la Qualità, la Sicurezza, la Produttività dell'intervento edilizio sono tre facce della stessa realtà.

Volendo esprimerci in modo un po' più dotto diciamo che: 

Il raggiungimento del gradimento e della soddisfazione delle esigenze del fruitore finale dell'opera passa attraverso una serie di processi decisionali, progettuali, di programmazione e realizzazione dell'opera che contengono anche: 

la pianificazione e il controllo delle prestazioni (gestione per la Qualità), 

la pianificazione e il controllo della realizzazione (gestione della Sicurezza di Realizzazione), 

la pianificazione e il controllo della fidatezza (gestione della disponibilità, della affidabilità e della mantenibilità dell'Opera).

La pianificazione della sicurezza dell'intervento edilizio (in senso lato abbracciando anche le opere infrastrutturali, strutturali e impiantistiche) è stata perciò studiata come una componente continua di tutto l'intervento, mettendo in evidenza le caratteristiche intrinseche di disponibilità dell'opera a partire dalla sua concezione e programmazione e seguendola dal metaprogetto alla costruzione, all'esercizio, alla manutenzione fino alla sua demolizione.

Nella nostra ricerca ci siamo più volte incontrati con la possibilità di prevedere da subito in fase di progettazione iniziale, elementi e componenti funzionali utilizzabili poi in esercizio, ma disponendone l'impiego anche come apprestamento o misura di sicurezza durante la realizzazione. 

Ci siamo resi coscienti che la introduzione della pianificazione di sicurezza all'interno del processo decisionale (nello schema della UNI 10723 accanto o all'interno della "progettazione tecnologica" e della "progettazione operativa" dell'intervento edilizio) e con la chiamata a responsabile del Committente e dei suoi Progettisti, cambierà, e forse ha già cambiato, profondamente il modo di concepire e gestire gli interventi edilizi.

Ieri infatti una gran parte delle decisioni che interessavano le tecniche Costruttive e la tecnologia era abbandonata all'inizio del procedimento (project) nell'illusione che la tecnologia della realizzazione fosse così ben dominata dai fornitori e dai costruttori che solo con il libero esprimersi di questo "riservato dominio" potesse generarsi l'interesse finale del committente, almeno economico, con la minimizzazione degli oneri.

I tecnici operanti nel mondo industriale manifatturiero e nella industrializzazione delle costruzioni ci indicavano però con chiarezza che: la concezione dell'opera è necessariamente figlia di una esperienza tecnologica del committente o del progettista, se non altro quando si scelgono le cosiddette tecniche "tradizionali".

La novità dell'attuale stato della normativa è che si chiede che tale "riservato dominio" sia sostituito invece dalla "padronanza" del progettista sulle tecniche, sui sistemi, sulle procedure, e cioè in una locuzione un po' maltrattata sul "management per la qualità" dell'intervento.

Il raggiungimento di questa conclamata "qualità" passa specialmente attraverso la gestione dei processi decisionali, esecutivi, gestionali dell'intervento da parte del Responsabile Procedimento, (Responsabile Lavori, Project Manager) chiamato a guidare con attenzione il sistema e a ottenere che la prima esigenza prestazionale di un intervento edilizio o di un suo componente sia quella di "non far del male" a quelli che lo eserciscono.

Lo sforzo che il gruppo ha messo nel redigere questa norma guida è stato proprio rivolto in questa direzione: favorire e aiutare a mantenere sotto controllo il procedimento sotto il profilo della sua realizzabilità in sicurezza a partire dalla sua concezione.

Volendo giocare in metafora, per introdurre nel procedimento edilizio o infrastrutturale, la applicazione della "legge del Lupetto" secondo Lord Robert BADEN POWELL :

1) il Lupetto è sempre pulito (e cioè "gioca Pulito, rispetta le regole" );

2) il Lupetto pensa prima agli altri (e cioè nella Giungla cantiere precede gli altri sulla Pista) prevenendo i pericoli e spargendo un messaggio di pace e sicurezza: "siamo fratelli tu ed io".

segue SINTESI di Presentazione della Norma 

2. GUIDA ALLA COMPILAZIONE DEI PIANI DELLA SICUREZZA

CODICE RIFERIMENTO: U32014590 CANTIERI EDILI

A) la norma stabilisce le attività e responsabilità delle diverse figure coinvolte: il Committente; il suo rappresentante Responsabile Procedimento o Responsabile Lavori o Project Manager; il Progettista (o Project Engineering Manager = PEM); i Coordinatori per la Sicurezza, i Datori di lavoro costruttori con i loro Dirigenti tecnici di cantiere o di unità produttiva (DTC); la Direzione Lavori con i suoi Direttori dei Lavori Generali (DLG), i Direttori Lavori Operativi (DLO), gli Ispettori Lavori di Cantiere (ILC), i Coordinatori Sicurezza in Esecuzione.

B) la norma traccia un percorso della attività progettuale e di conduzione dei cantieri onde: 

individuare i pericoli propri dell'ambiente in cui si realizza; 

individuare i pericoli intrinseci nei processi di realizzazione ed in essi processi determinati dalla stabilità strutturale, dalla attività delle macchine, dalle condizioni dei lavoratori; 

indicare soluzioni progettuali che rimuovano i pericoli o ne consentano la padronanza attraverso la Indicazione di Procedure di costruzione o la Realizzazione di Apprestamenti e Misure di Sicurezza;

indicare le attività specifiche dei Gruppi di Lavoratori Omogenei (o categorie di Lavoratori = GLO) associandovi una valutazione preventiva dei loro rischi specifici; 

stabilire metodiche di controllo e verifica della Esecuzione delle Opere e della attività armonizzata dei Datori di Lavoro delle imprese Esecutrici, dei Coordinatori per la Sicurezza in Esecuzione, della Direzione Lavori.

C) La norma indica un metodo per la valutazione: 

dei Costi del Cantiere e tra questi dei costi degli apprestamenti e delle misure di sicurezza, suggerendo anche l'analisi dei 

costi di gestione della sicurezza da parte delle imprese esecutrici (maggiori oneri in Ore*Uomo per i servizi di RSPP e RLS indotti dalla gestione Interna della Sicurezza della unità produttiva); e per la 

valutazione della Durata e quindi dei Tempi delle diverse lavorazioni e della realizzazione degli Apprestamenti all'interno della Programmazione dei Lavori in Cantiere.

D) la norma indica un metodo per la redazione del Fascicolo Informazioni (di cui al documento UE 260/05/93) e la sua necessaria armonizzazione con i Piani di Manutenzione prescritti nelle Norme Cogenti per le Opere Pubbliche e a cui si riferiscono le norme delle Commissioni Uni Manutenzione.

E) La norma Suggerisce delle procedure per la Gestione del Rapporto Direzione Cantiere - Coordinamento  Sicurezza - Direzione Lavori onde determinare le necessarie attività di collegamento e le relative sinergie.  
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